
Rubrica mensile dedicata alla lettura

 DA ZERO A 100……..
MAGGIO 2020  

#Iorestoacasa

Ci sono donne che comprano fiori, e altre che non li comprano. Questo 
è quanto.Un negozio di fiori nel centro di Madrid.

Cinque donne con tanta voglia di riscatto.
Un’emozionante storia di amicizia femminile.

Un inno al coraggio di cambiare e di essere libere.

Le vicende narrate hanno luogo nel periodo  della Grande Depressione 
americana, la situazione economica precaria e l'impoverimento culturale 
si rivelarono terreno fertile per la crescita del pensiero razzista e 
xenofobo. Le vicende sono raccontatte dalla piccola Scout, la figlia di 
Atticus, un Huckleberry in gonnella, che scandalizza le signore con un 
linguaggio non proprio ortodosso, testimone e protagonista di fatti che 
nella loro atrocità e violenza non riescono mai a essere più grandi di lei. 
Nel suo raccontare lieve e veloce, ironico e pietoso, rivive il mondo 
dell'infanzia che è un po' di tutti noi, con i suoi miti, le sue emozioni, le 
sue scoperte.



Felici gli amati e gli amanti e coloro che possono fare a meno 
dell'amore. Felici i felici»: le due ultime «beatitudini» di Borges, che 
Yasmina Reza inscrive sulla soglia di questo romanzo, ci indicano 

la via per penetrare nel fitto intreccio delle vite che lo popolano. 
Perché la felicità – nell'amore o nell'assenza di amore, all'interno di 

una coppia o al di fuori di ogni legame – è un talento: e di tutti i 
personaggi che a turno consegnano al lettore confessioni a volte 

patetiche, a volte grottesche, a volte atrocemente comiche, si 
direbbe che quasi nessuno lo possegga. 

Esiste un mondo speciale. Un mondo che è nato con il primo libro 
stampato e continua a esistere solo grazie alla fantasia e alla 
dedizione degli scrittori e dei lettori.
Questi ultimi non hanno la minima idea di come sia tale mondo, né 
tanto meno sanno che i libri che si accingono a leggere sono suggeriti 
dalle così dette fatine Libriscenti che vivono nei libri situati sulla Terra e 
nel loro magico mondo a forma di libro. 

Aba Abate è una donna normale. Suo marito Paolo, pubblicitario 
aspirante scrittore, è un uomo colto ma con scarso senso pratico. I 

suoi figli, Francesco e Cristina, sono adolescenti e, come tutti i 
ragazzi a quell’età, problematici e conflittuali. Aba fa di tutto per 

tenere unita la sua famiglia e i suoi affetti, ma non è sempre facile 
per via del suo vero lavoro. Perché Aba Abate in realtà è anche 

«Ice».
Non una semplice impiegata ministeriale come credono i suoi 

familiari, ma una funzionaria dei Servizi segreti con un compito 
delicatissimo. 
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